CINEMA CHE CONTAMINA

I film che hanno influenzato i videogame

Rassegna al Cinema Lumière marzo-aprile 2009

a cura di Luca Ballico, Fabio Donatini, Andrea Dresseno e Davide Turrini

Esistono film che hanno avuto un ruolo importante nella storia dei videogiochi? Il prestito di storie, ambientazioni e personaggi tra i media è oggi una pratica molto diffusa, spesso semplice operazione di marketing. Questo rapporto, però, non mette in luce la reale portata del dialogo intermediale che si è sviluppato tra cinema e videogiochi. La rassegna ha l’intento di rivisitare alcuni titoli cinematografici molto noti che hanno avuto un ruolo determinante nella storia videoludica. Ogni film verrà accostato a un videogioco, che verrà presentato e giocato in occasione della proiezione.

Venerdì 20 marzo, ore 21.30, Cinema Lumière

Cinema che contamina

BLADE RUNNER (USA-Hong Kong/1982) di Ridley Scott (117’) / BIOSHOCK (2K Games, 2007)

Proiezione digitale in alta definizione

Los Angeles, 2019. Rapture, 1960. Blade Runner e Bioshock sono opere di fantascienza ambientate in città distopiche, in cui l’acqua opprime la vita urbana. Una fosca atmosfera, una riflessione sul rapporto tra naturalità e artificialità del corpo: da un lato i replicanti di Blade Runner, dall’altro le mutazioni genetiche indotte dall’Adam

Domenica 29 marzo, ore 18.15, Cinema Lumière

Cinema che contamina

LA NOTTE DEI MORTI VIVENTI (The Night of the Living Dead, USA/1968) di George A. Romero  (93’) / DEAD RISING (Capcom, 2006) *

"Quando non ci sarà più posto all'inferno, i morti cammineranno sulla terra". La metafora dello zombie: individui spersonalizzati in un sistema sociale autoritario e corrotto. Nel 2006 Capcom, ispirandosi alle opere di Romero, realizza Dead Rising, titolo ambientato in un centro commerciale, proprio come Zombi.

* Versione originale con sottotitoli italiani

Aprile, Cinema Lumière

Cinema che contamina

ALIEN - THE DIRECTOR'S CUT (USA/1979-2003) di Ridley Scott (118') / DEAD SPACE (Electronic Arts, 2008)

Una chiamata di soccorso dà il via all'orrore, in Alien come in Dead Space. Dario Argento, che ha collaborato alla realizzazione del gioco, non nasconde le sue fonti di ispirazione: La cosa, Punto di non ritorno, e naturalmente Alien, il classico di Ridley Scott. Horror e fantascienza, angoscia e pessimismo, una mostruosa fusione tra umano e alieno: l'astronave Nostromo rivive nella USG Ishimura.

Aprile, Cinema Lumière

Cinema che contamina

LA PRINCIPESSA MONONOKE (Mononoke-hime, GIAPPONE/1997) di Hayao Miyazaki (134') / SHADOW OF THE COLOSSUS (Sony, 2005)

Il rapporto dell'uomo con la natura si esprime attraverso la maestosità dei paesaggi. La natura prende vita, si popola di personaggi antropomorfi. L'individuo, all'interno di questo grande affresco, riflette su se stesso e sul legame con ciò che lo circonda. Ecologia, amore, spiritualità: sono solo alcuni dei temi trasversali che legano l'opera di Miyazaki a quella di Ueda e Kenji.

Aprile, Cinema Lumière

Cinema che contamina

IL DOTTOR STRANAMORE, OVVERO: COME IMPARAI A NON PREOCCUPARMI E AD AMARE LA BOMBA (Dr. Strangelove or: How I Learned to Stop Worrying and Love the Bomb, UK/1964) di Stanley Kubrick (93') / FALLOUT 3 (Atari, 2008)

Satira e humour nero: in piena guerra fredda Kubrick realizza un'opera che racconta la tragedia nucleare e la fine dell'umanità. Fallout 3 riprende il discorso dove Kubrick l'aveva interrotto. Il protagonista esce dal rifugio e scopre un mondo devastato ma ancora vivo: quando l'Apocalisse sembra aver tolto agli individui ogni speranza, c'è ancora spazio per ricominciare.

